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OGGETTO : RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 
4 DLGS 23/06/2011 N. 118 
 
 
 Il giorno 11/03/2026 alle ore 08:45 nella sala delle adunanze del Comune, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, a seguito di convocazione dei 
componenti della Giunta Comunale, risultanti all’appello: 
 
 

 
N. COGNOME E NOME PRESENTI 
   

1 LETTIERI rag. LUCA - Sindaco Sì 
2 BOCCHIO dott. GIANLUIGI - Vice Sindaco Sì 
3 ZUNINO avv. MANUELA - Assessore Sì 
4 ROCCA rag. ENRICA - Assessore Sì 
5 BURASTERO geom. VITTORIO - Assessore Sì 
6 CEPOLLINA rag. GIOVANNI BATTISTA - Assessore No 
   
   
 TOTALE PRESENTI 5 
 TOTALE ASSENTI 1 

 
  
          Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. BARBUSCIA dott.ssa Rosetta -, con 
funzioni consultive, referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. 
a T.U. 267/2000, 
 
 riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. LETTIERI rag. LUCA - SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto indicato, invitando i 
presenti a deliberare in merito. 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 PREMESSO CHE: 

 l'art. 3 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i., al comma 4, prevede che, al fine di dare 
attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento; 

 possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di 
riferimento, ma non incassate e tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate; 

 le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili; 

 la reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di entrata degli esercizi successivi, al fine di consentire la copertura delle spese 
reimputate; 

 la costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese; 

 le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato ed agli stanziamenti correlati, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della Giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente;  

 
VISTO l'allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 che al punto 9.1, in materia di gestione dei residui, 
recita che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, attraverso una 
delibera di Giunta, si procede come segue:  

 nel bilancio dell'esercizio in cui era imputato l'impegno cancellato, si provvede a costituire 
(o a incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell'impegno 
cancellato; 

 nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le 
entrate, per un importo pari all'incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio 
dell'esercizio precedente, tra le spese; 

 nel bilancio dell'esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli 
stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni; 

 
DATO ATTO che la delibera di Giunta che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla 
reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati, può disporre anche l'accertamento e 
l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili; 
 
RILEVATO che il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto 
finanziario, ed è effettuato annualmente, con un'unica deliberazione della Giunta, previa 
acquisizione del parere dell'organo di revisione, ed è propedeutico all'approvazione del rendiconto; 
 
PREMESSO ALTRESÌ CHE: 

 dal 01/01/2015 è entrata in vigore la riforma della contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 29 aprile 2025 si è approvato il rendiconto 
di gestione dell'esercizio 2024; 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 30.12.2024 si è approvato il bilancio di 
previsione finanziario per gli esercizi 2025, 2026 e 2027; 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del 29.12.2025 si è approvato il bilancio di 
previsione finanziario per gli esercizi 2026, 2027 e 2028; 

 il termine per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio 2025 è fissato alla 
data del 30 aprile 2026, ex art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
RILEVATO CHE, nell'ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 
dell'esercizio 2025, il Servizio Ragioneria ha condotto, in collaborazione con i diversi Servizi 



comunali, un'approfondita analisi allo scopo di riallineare i valori degli accertamenti di entrata e 
degli impegni di spesa alla normativa, così da fornire una situazione aggiornata della consistenza 
della massa dei residui provenienti dalla competenza 2025 e dagli esercizi precedenti; 
 
DATO ATTO che da tale verifica è emersa anche l'esigenza di provvedere alla cancellazione e 
conseguente reimputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla 
data del 31 dicembre 2025; 
 
RAVVISATO che si rende quindi necessario approvare con la presente deliberazione di Giunta, in 
vista dell'approvazione del rendiconto per l'esercizio 2025:  
 
- il riaccertamento dei residui passivi, con le opportune motivazioni fornite dai responsabili dei 
Servizi competenti, assegnatari delle risorse originarie con il P.E.G. e titolari della gestione; 
- il riaccertamento dei residui attivi, con le opportune motivazioni fornite dai responsabili dei Servizi 
competenti, assegnatari delle risorse originarie con il P.E.G. e titolari della gestione; 
- la reimputazione delle entrate reiscritte; 
- la reimputazione delle spese già finanziate tramite il fondo pluriennale vincolato; 
 
PRESO ATTO delle comunicazioni di tutti i responsabili dei servizi dell'Amministrazione comunale 
in merito al soprarichiamato riaccertamento conservate agli atti del servizio ragioneria; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Ragioneria ha proceduto al controllo delle stesse ed 
all'elaborazione dei dati, pervenendo alla determinazione complessiva delle poste da 
contabilizzare; 
 
VISTE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui contenute negli allegati alla presente 
deliberazione, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
VISTO il parere del Revisore dei Conti, rilasciato ai sensi dell'art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i., allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  
 
RICHIAMATI: 
 
- il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i.; 
- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento risulta conforme al D.U.P. 2026-2028 in particolare: 
 

- all’obiettivo strategico codice ST02- oggetto “PROGRAMMAZIONE ECONOMICO 
FINANZIARIA: EQUITA’ FISCALE SOSTEGNO ALLA CITTADINANZA”; 

- all’obiettivo operativo codice ST02-OP01 oggetto - Monitoraggio della spesa e delle 
entrate. 

 
RICHIAMATE le deliberazioni: 
 
- n° 17 del 30.09.2025 del Consiglio Comunale ad oggetto “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER GLI ANNI 2026-2027-2028 PREDISPOSTO 
DALL'ORGANO ESECUTIVO CON DELIBERAZIONE N.78 DEL 30.07.2025”; 
- n° 30 del 29.12.2025 del Consiglio Comunale ad oggetto “APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO 
DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER GLI ANNI 2026-2027-2028”;  
- n° 33 del 29.12.2025 del Consiglio Comunale ad oggetto “APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO PER GLI ESERCIZI 2026-2027-2028”; 
- n° 144 del 31.12.2025 della Giunta Comunale ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 26-27-28”; 
- n° 10 del 04.02.2026 della Giunta Comunale ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO 
DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) TRIENNIO 2026–27-28”; 
 
 
RICHIAMATI: 



 
-  la Legge n° 241 del 07.08.1990 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 
-  il D.Lgs.  n° 97 del 25.05.2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 06.11.2012, n° 190 e 
del D.Lgs. 14.03.2013, n° 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 07.08.2015, n° 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 
 
- il Regolamento 679/2016 UE "Regolamento generale sulla protezione dei dati”, nonchè il D.Lgs. 
196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018; 
 
-  il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267; 
 
- lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili; 
 
VISTI i pareri dei dirigenti responsabili dei servizi interessati, che si inseriscono nella presente 
deliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge,  
 

DELIBERA 
 
1) - DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente deliberato, ivi 
compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e i riferimenti per relationem citati; 
 
2) - DI APPROVARE le risultanze del riaccertamento ordinario di cui all'art. 3, c. 4 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e s.m.i. dei residui attivi e passivi relativi all'anno 2025, come risulta dai 
seguenti allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento: 
 
- elenco accertamenti da reimputare agli esercizi 2026, 2027, 2028, secondo le indicazioni fornite 
dai responsabili dei singoli Servizi dell'Amministrazione comunale;         
- elenco impegni da reimputare agli esercizi 2026, 2027, 2028, secondo le indicazioni fornite dai 
responsabili dei singoli Servizi dell'Amministrazione comunale;      
- elenco dei residui attivi mantenuti; 
- elenco dei residui passivi mantenuti; 
 
3) - DI VARIARE nella parte entrata degli esercizi 2026 e 2027, del bilancio di previsione 
finanziario esercizi 2026-2028, in esito all'operazione di riaccertamento ordinario dei residui, il 
fondo pluriennale vincolato, pari all'ammontare complessivo dei residui passivi cancellati e 
reimputati e l'ammontare dei residui attivi correlati, cancellati e da reimputare, che risulta così 
determinato: 
 
PARTE CORRENTE ESERCIZIO 2026 ESERCIZIO 2027 
Residui passivi reimputati 1.169.457,56 3.538,00 
Residui attivi reimputati 300.249,32 0,00 
FPV applicato al 2026/2028 641.006,22 3.538,00 
Variazione FPV 228.202,02 0,00 

FPV risultante 869.208,24 3.538,00 
 
PARTE CAPITALE ESERCIZIO 2026 ESERCIZIO 2027 
Residui passivi reimputati 4.923.104,95 0,00 
Residui attivi reimputati 1.517.128,57 0,00 



FPV applicato al 2026/2028 3.239.638,32 0,00 
Variazione FPV 166.338,06 0,00 
FPV risultante 3.405.976,38 0,00 
 
4) - DI VARIARE gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2025-2027 e del 
P.E.G., come da prospetti allegati, al fine di consentire l'adeguamento degli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato nonché la reimputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla 
data del 31 dicembre 2025; 
 
5) - DI AGGIORNARE le risultanze del riaccertamento ordinario sugli stanziamenti iniziali del 
bilancio 2026/2028, così come risultanti dagli allegati prospetti, dando atto, altresì, nell'ambito di 
tale variazione, del rispetto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
6) – DI APPROVARE altresì l’Allegato 8 – ALLEGATO PER IL TESORIERE – ENTRATA” e 
“Allegato 8 – ALLEGATO PER IL TESORIERE – SPESA”, che, stante l’abrogazione dei commi 1 e 
3 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 267/2000 ad opera dell’art. 57, comma 2 quater, lett. a) del D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, non 
dovranno essere più trasmessi al tesoriere; 
 
7) - DI DARE ATTO che le risultanze complessive del riaccertamento dei residui sono riassunte 
negli allegati prospetti; 
 
8) - DI DARE ATTO che l'operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di 
gestione dell'esercizio 2025; 
 
9) - DI DARE ATTO che la presente delibera verrà comunicata ai consiglieri capigruppo a sensi 
dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 
 
10) - DI AVVERTIRE, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), che avverso il presente provvedimento è ammesso: 
 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n° 
104 e  ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ove 
previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica 
o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 
 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 
 

******* 
 
Indi, con separata ed unanime votazione, la presente delibera viene dichiarata immediatamente 
eseguibile per l’urgenza a sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali), motivandosi come segue: adozione di atto 
propedeutico all'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio 2025. 
 

************ 
Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 
 

il Presidente 
LETTIERI rag. LUCA 

 il Segretario Comunale 
BARBUSCIA dott.ssa Rosetta 

 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs.82/2005 


